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PARTE PRIMA

Atti di cui all’art. 3 della Legge Regionale 24 Dicembre 2004 n. 32



LEGGE REGIONALE 23.06.2005 N. 8

Ulteriori modifiche alla legge regiona-
le 9 febbraio 2000 n. 8 (disciplina del-
le attività fieristiche e di promozione
commerciale).

Il Consiglio regionale ha approvato.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

promulga

la seguente legge regionale:

Articolo1

(Sostituzione dell’articolo 4)

1. L’articolo 4 della legge regionale 9 febbraio
2000 n. 8 (disciplina delle attività fieristiche e
di promozione commerciale) e successive mo-
dificazioni è sostituito dal seguente:

“Articolo 4

(Requisiti delle manifestazioni fieristiche)

1. Le manifestazioni fieristiche devono:

a) svolgersi in un quartiere fieristico o in
un’area temporaneamente attrezzata che
siano idonei, ai sensi della vigente normati-
va, sotto il profilo della sicurezza e agibilità
degli impianti, strutture e infrastrutture;

b) presentare modalità organizzative dirette a
garantire pari opportunità di accesso a tut-
ti gli operatori interessati ad esporre, com-
patibilmente con l’area espositiva disponi-
bile, nel rispetto della priorità determina-
ta, di norma, dall’ordine cronologico di
presentazione delle domande;

c) prevedere condizioni contrattuali a carico
degli espositori che rispondano a criteri di
trasparenza e di parità di trattamento.”.

Articolo 2

(Sostituzione dell’articolo 5)

1. L’articolo 5 della l.r. 8/2000 è sostituito dal se-
guente:

“Articolo 5

(Soggetti organizzatori)

1. Le manifestazioni fieristiche sono organizza-
te da soggetti pubblici e privati, nel rispetto
dei principi di libera concorrenza, libera pre-
stazione di servizi e libertà di stabilimento
sanciti dall’Unione Europea.”.

Articolo 3

(Sostituzione dell’articolo 6)

1. L’articolo 6 della l.r. 8/2000 è sostituito dal se-
guente:

“Articolo 6

(Comunicazione della manifestazione fieristica)

1. Il soggetto che organizza una manifestazione
fieristica è tenuto a darne comunicazione, al-
meno sessanta giorni prima del suo svolgi-
mento, alla Regione se si tratta di manifesta-
zione di rilevanza internazionale, nazionale o
regionale, al Comune se si tratta di manifesta-
zione di rilevanza locale.

2. Ha rilevanza locale la manifestazione per la
quale si prevede che l’ottanta per cento degli
espositori provenga dalla provincia in cui essa
si svolge.

3. La comunicazione di cui al comma 1, a firma
del rappresentante legale dell’ente richieden-
te, contiene:

a) la denominazione o ragione sociale del
soggetto organizzatore, la sede legale e il
numero di iscrizione al Registro delle im-
prese ovvero altri dati identificativi
dell’impresa, dichiarati sotto forma di au-
tocertificazione;

b) la denominazione della manifestazione fie-
ristica, la sede espositiva e la relativa su-
perficie netta, coperta e scoperta;

c) l’indicazione dei settori merceologici e del-
la tipologia della manifestazione, ai sensi
dell’articolo 3;

d) l’indicazione del periodo di svolgimento
della manifestazione;

Anno XXXVI - N. 6 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LIGURIA Parte I 29.6.2005 - pag. 80



e) una dichiarazione sostitutiva di atto noto-
rio attestante la disponibilità dell’area
espositiva, la sussistenza dei requisiti di
cui all’articolo 4 e la compatibilità dell’og-
getto sociale con l’attività di organizzazio-
ne di manifestazioni fieristiche.

4. Alla comunicazione è allegato il programma
della manifestazione.

5. Qualora la documentazione risulti incomple-
ta o inesatta, l’Ente competente ai sensi del
comma 1 può, entro trenta giorni dal ricevi-
mento della comunicazione, chiedere infor-
mazioni o documentazione integrativa.

6. Qualora il soggetto organizzatore non sia in
grado di realizzare la manifestazione, deve
darne immediato avviso all’Ente competen-
te.”.

Articolo 4

(Sostituzione dell’articolo 7)

1. L’articolo 7 della l.r. 8/2000 è sostituito dal se-
guente:

“Articolo 7

(Qualifica della manifestazione fieristica)

1. Su domanda del soggetto organizzatore, la
manifestazione fieristica può ottenere la qua-
lifica di internazionale, nazionale, regionale o
locale in relazione:

a) alle strutture e ai servizi del quartiere fieri-
stico;

b) al grado di rappresentatività del settore o
dei settori economici ai quali la manifesta-
zione è rivolta;

c) al programma della manifestazione;

d) gli scopi dell’iniziativa, anche in relazione
al settore interessato;

e) alla provenienza degli espositori e dei visi-
tatori.

2. La qualifica è riferita alla singola manifesta-
zione, anche in caso di manifestazioni ricor-
renti.

3. Con provvedimento amministrativo sono spe-
cificati i criteri e i requisiti per l’attribuzione
della qualifica di cui al comma 1. Gli organiz-
zatori di manifestazioni fieristiche di qualifi-
ca internazionale o nazionale, qualora trattasi
di società di capitali, devono avere il proprio
bilancio annuale certificato da parte di una
società di revisione contabile iscritta
nell’apposito albo della Commissione Nazio-
nale per la Società e la Borsa (CONSOB) o di
equivalente organo di Paesi membri
dell’Unione Europea o di Paesi terzi.

4. L’attribuzione della qualifica è di competen-
za:

a) della Regione per la qualifica di internazio-
nale, nazionale e regionale;

b) dei Comuni, anche in forma associata o
tramite le Comunità Montane, per la quali-
fica di locale.

5. L’Ente competente ai sensi del comma 4 prov-
vede all’attribuzione della qualifica entro no-
vanta giorni dalla presentazione della doman-
da. I Comuni trasmettono alla Regione copia
dei relativi provvedimenti entro dieci giorni
dalla loro adozione.”.

Articolo 5

(Abrogazione degli articoli 8, 9 e 10)

1. Gli articoli 8, 9 e 10 della l.r. 8/2000 sono abro-
gati.

Articolo 6

(Sostituzione dell’articolo 11)

1. L’articolo 11 della l.r. 8/2000 è sostituito dal
seguente:

“Articolo 11

(Calendario regionale delle manifestazioni fieri-
stiche)

1. Ai fini di informativa e di promozione, entro il
30 novembre di ogni anno la Regione approva
e pubblica, nel Bollettino Ufficiale della Re-
gione Liguria, il Calendario regionale delle
manifestazioni fieristiche che si svolgeranno
nel territorio regionale nell’anno successivo.
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2. Nel Calendario di cui al comma 1 sono inseri-
te tutte le manifestazioni fieristiche che han-
no ottenuto la qualifica di cui all’articolo 7 en-
tro il 30 settembre dell’anno antecedente a
quello di svolgimento delle manifestazioni
stesse.

3. Le manifestazioni fieristiche che hanno otte-
nuto la qualifica di nazionale o internazionale
entro il 30 aprile dell’anno antecedente a quel-
lo di svolgimento sono inserite altresì nel Ca-
lendario Fieristico Italiano.

4. Il Calendario di cui al comma 1 indica, per
ogni singola manifestazione:

a) il soggetto organizzatore;

b) la denominazione della manifestazione;

c) la tipologia della manifestazione;

d) la qualifica della manifestazione;

e) il luogo e il periodo di svolgimento della
manifestazione;

f) i settori merceologici interessati.”.

Articolo 7

(Sostituzione dell’articolo 18)

1. L’articolo 18 della l.r. 8/2000 è sostituito dal
seguente:

“Articolo 18

(Sanzioni)

1. Salvo che il fatto costituisca reato, si applica-
no le seguenti sanzioni amministrative pecu-
niarie:

a) in caso di svolgimento di manifestazione
fieristica che non abbia i requisiti di cui
all’articolo 4, una sanzione da un minimo
di dodici euro ad un massimo di centoventi
euro per ciascun metro quadrato di super-
ficie espositiva netta;

b) in caso di mancata o tardiva comunicazio-
ne della manifestazione ai sensi dell’artico-
lo 6, una sanzione da un minimo di dieci
euro ad un massimo di cento euro per cia-

scun metro quadrato di superficie espositi-
va netta;

c) in caso di svolgimento della manifestazio-
ne fieristica con modalità diverse da quelle
comunicate ai sensi dell’articolo 6 ovvero
senza aver dato riscontro alle richieste di
cui al comma 5 dello stesso articolo, una
sanzione da un minimo di otto euro ad un
massimo di ottanta euro per ciascun metro
quadrato di superficie espositiva netta;

d) in caso di abuso della qualifica di interna-
zionale, nazionale o regionale, una sanzio-
ne compresa tra il dieci ed il trenta per cen-
to del fatturato della manifestazione.

2. Relativamente alle manifestazioni fieristiche
di rilevanza locale, le sanzioni amministrative
pecuniarie di cui al comma 1 sono ridotte alla
metà.

3. La vigilanza per il rispetto delle norme della
presente legge, l’accertamento delle violazio-
ni, l’applicazione delle sanzioni amministrati-
ve e la riscossione delle somme dovute dai tra-
sgressori spettano alla Regione, ed ai Comuni
per le manifestazioni di rilevanza locale. Si
applica la legge regionale 2 dicembre 1982 n.
45 e successive modificazioni.”.

Articolo 8

(Rettifiche)

1. Dopo l’articolo 17, le parole: “Titolo V” sono
sostituite dalle seguenti: “Titolo IV”.

2. Dopo l’articolo 18, le parole: “Titolo VI” sono
sostituite dalle seguenti: “Titolo V”.

Articolo 9

(Dichiarazione d’urgenza)

1. La presente legge regionale è dichiarata ur-
gente ed entra in vigore il giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla
e farla osservare come legge della Regione Ligu-
ria.
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Data a Genova, addì 23 giugno 2005

IL PRESIDENTE
Claudio Burlando

NOTE INFORMATIVE
RELATIVE ALLA LEGGE REGIONALE

23 GIUGNO 2005 N. 8

Premessa: I testi eventualmente qui pubblicati so-
no redatti dal Settore Assemblea e Legislativo del
Consiglio regionale ai sensi dell’art. 7 della legge re-
gionale 28 dicembre 1988 n. 75, al fine di facilitare
la lettura delle disposizioni di legge citate o alle
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore
e l’efficacia degli atti legislativi originari.

1. Dati relativi all’iter di formazione della legge

a) La Giunta regionale su proposta dell’Assessore
Renzo Guccinelli ha adottato il disegno di legge
con deliberazione n. 1 in data 31 maggio 2005;

b) il disegno di legge è stato presentato al Consiglio
regionale in data 3 giugno 2005, dove ha acqui-
sito il numero d’ordine 7;

c) è stato assegnato alla III Commissione consi-
liare, ai sensi dell’articolo 23, primo comma del
Regolamento interno del Consiglio in data 7
giugno 2005;

d) la III Commissione consiliare si è espressa fa-
vorevolmente a maggioranza nella seduta del 20
giugno 2005;

e) è stato esaminato e approvato da Consiglio re-
gionale nella seduta del 21 giugno 2005;

f) la legge regionale entra in vigore il 30 giugno
2005.

2. Relazioni al consiglio regionale

Relazioni di maggioranza (Consigliere Ubaldo
Benvenuti)

Signor Presidente, Signori Consiglieri,

il disegno di legge oggi all’esame del Consiglio si
prefigge lo scopo di adeguare la legge regionale 9
febbraio 2000, n. 8, disciplinante le attività fieristi-
che e di promozione commerciale, alla normativa
europea.
La sentenza della C. Giust. Eur. del 15.01.2002,
nella causa C-439/99, ha infatti affermato che la
Repubblica italiana era venuta meno agli obblighi
imposti dagli articoli 43 e 49 del TCE, che sanci-

scono, rispettivamente, la libertà di stabilimento e
il principio di libera prestazione dei servizi
all’interno dell’Unione Europea.
Le norme censurate erano alcune disposizioni del-
la legge 11 gennaio 2001, n. 7 (Legge quadro sul
settore fieristico) ed alcune norme contenute in va-
rie leggi regionali, fra cui due leggi della Regione
Liguria in materia di fiere, mostre e mercati, la l.r.
12/1972 e la l.r. 40/1978.
Per quanto concerne la normativa nazionale, il
problema della sua mancata conformità ai princi-
pi espressi dalla sentenza è venuto meno a seguito
della modifica del Titolo V della Costituzione, dato
che il settore fieristico è divenuto di esclusiva com-
petenza regionale.
Per ciò che concerne la legislazione regionale, nel
caso della Regione Liguria sono stati attuati alcuni
interventi legislativi per adeguare la normativa alla
sentenza della Corte di Giustizia sopracitata.
Le norme censurate dalla sentenza, infatti, risul-
tano in oggi non più vigenti, in quanto sia la l.r.
12/1972 che la l.r. 40/1978 sono state espressa-
mente abrogate (rispettivamente dalla l.r. 9 feb-
braio 2000, n. 8 e dalla l.r. 15 novembre 2002,
n.40) così formalmente caducando le disposizio-
ni che la Corte considerava contrastanti con la
normativa europea, cioè quelle che prevedevano
un intervento dell’autorità regionale nella compo-
sizione degli organi degli enti fieristici, disposi-
zioni che fra l’altro non ricevevano già da tempo
nessuna applicazione, essendo state superate dal-
la nuova disciplina in materia di fiere dettata dal-
la l.r. 8/2000.
La l.r. 40/2002 ha inoltre ha abrogato i commi 3 e 4
dell’art. 11 della l.r. 8/2000, eliminando così il di-
vieto - anch’esso ritenuto contrastante con i prin-
cipi del Trattato CE - di tenere manifestazioni fieri-
stiche che non siano inserite nel Calendario regio-
nale, che attualmente conserva solo un carattere
essenzialmente promozionale e informativo.
Gli interventi legislativi della Regione Liguria di
cui sopra non sono tuttavia stati ritenuti sufficien-
ti dalla Commissione che, il 7 luglio 2004, ha adot-
tato un parere motivato ai sensi dell’art. 228 del
Trattato CE, contestando la mancata attuazione di
quanto previsto nella sentenza in questione alle
Regioni Liguria, Lombardia, Emilia Romagna, Ve-
neto, Friuli Venezia Giulia e alla Provincia Auto-
noma di Trento.
In particolare, per quanto riguarda la legge regio-
nale della Liguria, essa sarebbe incompatibile con i
principi del Trattato CE sotto i seguenti profili:
1. La previsione di un’autorizzazione preventiva

per organizzare una manifestazione fieristica,
nonché la previsione di scadenze vincolanti
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nell’ambito della procedura autorizzativa (arti-
coli 6, 7, 8, 9).

2. La necessità che l’operatore abbia esercitato
l’attività per almeno due anni nello stesso o in
analogo settore merceologico (articolo 7, com-
ma 3).

Le motivazioni addotte dalla Commissione a fon-
damento della censura relativa al requisito sogget-
tivo in questione consistono essenzialmente nel
fatto che esso non sarebbe necessario ai fini di di-
mostrare la capacità organizzativa dell’operatore.
Recependo tale indicazione, il presente DDL ha eli-
minato il requisito dei 2 anni di attività.
Per ciò che riguarda invece la censura mossa
all’obbligo di autorizzazione preventiva, di concer-
to con il Ministero Affari Esteri (D.G. per
l’Integrazione Europea), il Dipartimento per le Po-
litiche Comunitarie e la Commissione europea, si è
operata la scelta di sostituire il sistema autorizzati-
vo col diverso sistema della comunicazione o noti-
ficazione preventiva, più rispettoso dei principi di
libera prestazione di servizi e di libertà di stabili-
mento sanciti dal Trattato CE.
Ciò senza escludere possibilità per la Pubblica am-
ministrazione di porre divieti o limiti all’attività di
organizzazione di fiere, purché essi siano giustifi-
cati da uno dei motivi espressamente previsti
dall’art. 46 del Trattato CE (vale a dire motivi di or-
dine pubblico, di pubblica sicurezza e di sanità
pubblica) ovvero rispondano ad un’esigenza impe-
rativa conformemente alla giurisprudenza della
Corte e, in ogni caso, siano commisurati e non ec-
cessivi rispetto all’obiettivo perseguito.
D’ora in poi l’operatore non avrà più bisogno di
un’autorizzazione per organizzare una manifesta-
zione fieristica, essendo tale attività in via di prin-
cipio “libera”; tuttavia sarà tenuto, in base al nuo-
vo articolo 6, a darne comunicazione alla Pubblica
amministrazione almeno 60 giorni prima della da-
ta di svolgimento della manifestazione, autocerti-
ficando il possesso dei requisiti e presupposti ri-
chiesti dalla legge per svolgere la manifestazione ed
allegando il programma della manifestazione me-
desima. È fatta salva poi la possibilità della Pub-
blica amministrazione di chiedere informazioni o
integrazioni, qualora la documentazione risulti in-
completa o inesatta.

Non compare più, inoltre, il limite relativo a una
durata massima della manifestazione (attualmen-
te fissata, ai sensi dell’articolo 7, comma 5, in sedi-
ci giorni, salvo apposita autorizzazione ai sensi del
comma successivo), poiché in un’ottica di libera-
lizzazione del settore fieristico appare preferibile
lasciare questi aspetti al mercato ed alla libera con-
correnza.
Il presente DDL ha fra l’altro eliminato ogni requi-
sito di carattere soggettivo: non solo quello
poc’anzi esaminato relativo ai due anni di attività
nello stesso o in analogo settore merceologico (ar-
ticolo 7, comma 3 cit.), ma altresì il requisito del
possesso da parte dell’operatore di adeguate capa-
cità tecniche, organizzative ed economiche, attual-
mente richiesto dall’articolo 5, comma 1, della leg-
ge vigente. In un regime che non è più quello auto-
rizzativo, non sembra, infatti, esservi più posto per
un accertamento discrezionale circa l’adeguatezza
delle suddette capacità.
Infine è stato necessario riformulare l’articolo 18
sulle sanzioni, sia per modificare, in coerenza con
il nuovo sistema della comunicazione, le fattispe-
cie sanzionatorie, sia per alleggerire, in generale,
l’entità delle sanzioni amministrative pecuniarie,
in sintonia con l’orientamento più liberale espres-
so dal presente disegno di legge.
Per i motivi sopra illustrati, si auspica che il dise-
gno di legge, approvato dalla III Commissione,
venga approvato dal Consiglio regionale.

3. Note agli articoli

Note agli articoli 1, 2, 3, 4, 5, 6;

• La legge regionale 9 febbraio 2000 n. 8 è pubbli-
cata nel B.U. 15 marzo 2000, n. 4. p.I -

Nota all’articolo 7

• La legge regionale 2 dicembre1982 n. 45 è pub-
blicata nel B.U. 15 dicembre 1982, n. 50 p. I

4. Struttura di riferimento

• Settore Politiche di sviluppo del commercio.
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